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	OBBLIGO DI COMUNICAZIONE DELLE OPERAZIONI COMMERCIALI CON IMPRESE RESIDENTI IN PAESI “BLACK LIST”

Art. 1, D.L. 25 marzo 2010 n. 40 - D.M. 5 agosto 2010



	Facciamo seguito alla notizia riportata nel Focus del 19 luglio 2010 in tema di Obbligo di comunicazione delle operazioni commerciali con imprese residenti in Paesi “black list” per informarvi che il D.M. 5 agosto 2010, pubblicato sulla G.U. n. 191 del 17 agosto 2010, ha fornito ulteriori precisazioni e proposto nuovi termini.

L’art. 1 del D.M. 30 marzo 2010 ha previsto l’obbligo di comunicazione delle operazioni effettuate nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato. Sono obbligati alla presentazione della comunicazione tutti i soggetti passivi dell’imposta sul valore aggiunto, identificati ai fini IVA nel territorio dello Stato, che nel periodo di riferimento abbiano effettuato operazioni nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato individuati con D.M. 4 maggio 1999 relativo alla presunzione di residenza in Italia delle persone fisiche e D.M. 21 novembre 2001 emanato ai fini dell’applicazione della disciplina sulle imprese controllate estere (CFC). I paradisi fiscali presenti negli elenchi contenuti nei due decreti ministeriali del 1999 e del 2001 sono, però, cambiati per effetto del recente D.M. 27 luglio 2010 (G.U. n. 180 del 4 agosto 2010): in particolare Cipro, Malta e Corea del Sud sono usciti dalla lista dei Paesi non collaborativi.
Nonostante il testo normativo utilizzi la congiunzione “e” che parrebbe richiamare soltanto gli Stati inclusi in entrambe le liste, la ratio della norma è chiaramente quella di aumentare le informazioni in possesso dell’Amministrazione. Consigliamo quindi prudenzialmente di comunicare le operazioni effettuate nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato compresi anche solo in una delle due tabelle allegate.

Evidenziamo come le due liste, insieme a un lungo elenco di paesi esotici, comprendano anche San Marino, la Svizzera, Taiwan, il Principato di Monaco, l’Uruguay, Honk Hong e altri Paesi con i quali non sono infrequenti i rapporti commerciali. 

Il modello di comunicazione va presentato con riferimento ai quattro trimestri che compongono l’anno solare per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri precedenti, una o più operazioni per un ammontare non superiore a 50.000 euro per ciascun trimestre e per ciascuna delle seguenti categorie: 1) cessioni di beni; 2) acquisti di beni; 3) prestazioni di servizi; 4) acquisti di servizi. In tutti gli altri casi il modello di comunicazione va presentato con riferimento a periodi mensili.

Qualora i soggetti che presentano una comunicazione con periodicità trimestrale superino la soglia dei 50.000 euro nel corso di un trimestre, in relazione anche a una sola delle categorie di operazioni, dovranno procedere all’invio della comunicazione con periodicità mensile con riferimento ai mesi del trimestre in cui tale soglia è superata. I soggetti che sono tenuti alla presentazione della comunicazione con periodicità trimestrale possono comunque optare per la presentazione con periodicità mensile qualora detta opzione venga esercitata con riferimento all’intero anno solare.

Nella comunicazione devono essere indicati:

· il codice fiscale (o altro codice identificativo) attribuito all’operatore dallo Stato in cui lo stesso è stabilito, residente o domiciliato;

· la ditta, cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio fiscale, se si tratta di persona fisica;

· la denominazione o ragione sociale, sede legale o amministrativa, se soggetto non persona fisica;

· per ciascun operatore, il totale delle operazioni attive e passive effettuate, distinto tra operazioni imponibili (va evidenziato l’importo complessivo della relativa imposta), non imponibili, esenti e non soggette, al netto delle relative note di variazione, e, per le note di variazione emesse e ricevute relative ad annualità precedenti, il totale delle operazioni e la relativa imposta.

La prima comunicazione deve essere presentata, con effetti a decorrere dal 1° luglio 2010, entro la fine del mese successivo al periodo oggetto della comunicazione e qualora il termine di presentazione della comunicazione scada di sabato o in giorni festivi, lo stesso è prorogato al primo giorno feriale successivo. 

Quindi il primo invio scade il 2 novembre 2010 per i contribuenti trimestrali e sarebbe dovuto scadere il 31 agosto 2010 per i contribuenti mensili. Tuttavia, nella fase iniziale, per consentire a imprese e professionisti di “prepararsi” tecnologicamente all’adempimento, il D.M. 5 agosto 2010 ha concesso un rinvio per le prime due scadenze mensili: il nuovo termine da rispettare, per trasmettere la comunicazione delle operazioni effettuate a luglio e agosto, è il 2 novembre 2010.

Il modello di comunicazione deve essere presentato esclusivamente in via telematica, direttamente dal contribuente o tramite intermediari abilitati.

In caso di omessa, incompleta o infedele comunicazione è prevista l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 516,00 a 4.130,00 euro (il doppio della sanzione prevista dall’art. 11 del D.Lgs. n. 471/1997). La sanzione sarà irrogata per ciascuna violazione commessa (c.d. “cumulo materiale”). È espressamente esclusa l’applicazione della disciplina del c.d. “cumulo giuridico” (art. 12 del D.Lgs. n. 472/1997).


CAMBIO DELLE VALUTE ESTERE DEL MESE DI GIUGNO 2010

	MEDIA DEI CAMBI FISCALI

del mese di giugno 2010 - Provvedimento del 2 agosto 2010

	Paese
	Valuta
	Codice ISO
	Codice UIC
	Quantità di valuta

estera per 1 Euro

	ALBANIA
	Lek
	ALL
	047
	136,575

	ARGENTINA
	Peso Argentina
	ARS
	216
	4,79041

	AUSTRALIA
	Dollaro Australiano
	AUD
	109
	1,4315

	BRASILE
	Real
	BRL
	234
	2,20566

	CANADA
	Dollaro Canadese
	CAD
	012
	1,26738

	COREA DEL SUD
	Won Sud
	KRW
	119
	1483,22

	GIAPPONE
	Yen Giapponese
	JPY
	071
	110,994

	HONG KONG (Cina)
	Dollaro Hong Kong
	HKD
	103
	9,50908

	INDIA
	Rupia Indiana
	INR
	031
	56,8582

	MESSICO
	Peso Messicano
	MXN
	222
	15,5346

	NORVEGIA
	Corona Norvegese
	NOK
	008
	7,9062

	POLONIA
	Zloty
	PLN
	237
	4,10549

	REGNO UNITO
	Sterlina Gran Bretagna
	GBP
	002
	0,827707

	ROMANIA
	Leu
	RON
	270
	4,24338

	RUSSIA
	Rublo Russia
	RUB
	244
	38,1507

	SINGAPORE
	Dollaro Singapore
	SGD
	124
	1,7081

	STATI UNITI
	Dollaro USA
	USD
	001
	1,22085

	SVIZZERA
	Franco Svizzero
	CHF
	003
	1,37675

	THAILANDIA
	Baht
	THB
	073
	39,6355

	TURCHIA
	Lira Turca
	TRY
	267
	1,92737

	UNGHERIA
	Forint Ungherese
	HUF
	153
	281,485


CAMBIO DELLE VALUTE ESTERE DEL MESE DI LUGLIO 2010

	MEDIA DEI CAMBI FISCALI

del mese di luglio 2010 - Provvedimento dell’11 agosto 2010

	Paese
	Valuta
	Codice ISO
	Codice UIC
	Quantità di valuta

estera per 1 Euro

	ALBANIA
	Lek
	ALL
	047
	136,057

	ARGENTINA
	Peso Argentina
	ARS
	216
	5,0228

	AUSTRALIA
	Dollaro Australiano
	AUD
	109
	1,45855

	BRASILE
	Real
	BRL
	234
	2,26001

	CANADA
	Dollaro Canadese
	CAD
	012
	1,3322

	COREA DEL SUD
	Won Sud
	KRW
	119
	1538,85

	GIAPPONE
	Yen Giapponese
	JPY
	071
	111,729

	HONG KONG (Cina)
	Dollaro Hong Kong
	HKD
	103
	9,93085

	INDIA
	Rupia Indiana
	INR
	031
	59,81

	MESSICO
	Peso Messicano
	MXN
	222
	16,3699

	NORVEGIA
	Corona Norvegese
	NOK
	008
	8,02009

	POLONIA
	Zloty
	PLN
	237
	4,08137

	REGNO UNITO
	Sterlina Gran Bretagna
	GBP
	002
	0,835657

	ROMANIA
	Leu
	RON
	270
	4,26081

	RUSSIA
	Rublo Russia
	RUB
	244
	39,1317

	SINGAPORE
	Dollaro Singapore
	SGD
	124
	1,75885

	STATI UNITI
	Dollaro USA
	USD
	001
	1,277

	SVIZZERA
	Franco Svizzero
	CHF
	003
	1,34603

	THAILANDIA
	Baht
	THB
	073
	41,2728

	TURCHIA
	Lira Turca
	TRY
	267
	1,96692

	UNGHERIA
	Forint Ungherese
	HUF
	153
	283,752


INDICI MENSILI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI (FOI) APPLICABILI ALLE LOCAZIONI IMMOBILI URBANI

Per contratti di locazione occorre applicare il 75% dell’incremento

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi ai singoli mesi del 2010. Le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti sono le seguenti: 

	TABELLA VARIAZIONI 2010



	Mese
	Gazzetta Ufficiale
	Variazioni percentuali rispetto 

al corrispondente periodo

	
	
	Dell’anno precedente
	Di due anni precedenti

	GENNAIO
	n. 49
	1,3
	2,9

	FEBBRAIO
	n. 68
	1,3
	2,8

	MARZO
	n. 91
	1,5
	2,5

	APRILE
	n. 116
	1,6
	2,6

	MAGGIO
	n. 143
	1,5
	2,2

	GIUGNO
	n. 170
	1,3
	1,7

	LUGLIO
	n. 198
	1,7
	1,6

	AGOSTO
	
	
	

	SETTEMBRE
	
	
	

	OTTOBRE
	
	
	

	NOVEMBRE
	
	
	

	DICEMBRE
	
	
	


T.F.R. - COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE ANNO 2010

	COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE

Anno 2010

	Mese
	Indice ISTAT
	Coefficiente di rivalutazione
	Montante mese

	GENNAIO
	136,0
	0,235457
	1,00235457

	FEBBRAIO
	136,2
	0,470913
	1,00470913

	MARZO
	136,5
	0,761598
	1,00761598

	APRILE
	137,0
	1,162739
	1,01162739

	MAGGIO
	137,1
	1,342968
	1,01342968

	GIUGNO
	137,1
	1,467968
	1,01467968

	LUGLIO
	137,6
	1,869109
	1,01869109

	AGOSTO
	
	
	

	SETTEMBRE
	
	
	

	OTTOBRE
	
	
	

	NOVEMBRE
	
	
	

	DICEMBRE
	
	
	


31 agosto 2010
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